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Iniziative comuniste in Parlamento sulla situazione economica 

Camera: oggi parla Spadolini 
Proposte PCI per una svolta 

In una interpellanza (primo firmatario Giorgio Napolitano) indicazioni precise sulla 
politica delle entrate, su quella della spesa e sugli strumenti della politica economica 
Le conseguenze della disdetta dell'accordo sulla scala mobile e il silenzio del governo 

ROMA — Al dibattito sulla situazione 
economico-finanziaria del Paese che si 
apre stamane alla Camera con 11 rap
porto del presidente del Consiglio, 1 co
munisti partecipano formulando una 
serie di precise Indicazioni che configu
rano una svolta nella politica sin qui 
seguita dal governo. Seguiamone le li
nee sulla base dell'interpellanza deposi
tata Ieri a Montecitorio e di cui è primo 
firmatario Giorgio Napolitano. 

Il documento parte dalla constata
zione che la crisi dell'economia Italiana 
si è sensibilmente aggravata In conse
guenza degli Indirizzi di politica econo
mica seguiti dal governo: aumento del
la disoccupazione, prolungata e grave 
recessione, crescente differenziale in
flazionistico. Anche in seguito a ciò lo 
stato di dissesto della finanza pubblica 
registra un peggioramento In quanto le 
entrate fiscali e contributive risultano 
Inferiori delle previsioni mentre cresco
no le spese richieste per molteplici fina
lità, compresi gl'Interventi per le Im
prese In crisi, per la cassa integrazione e 
soprattutto per Plmpresslonante.cresci-
ta degli Interessi sul debito pubblico. In 
più, l'esasperazione del conflitti sociali 
provocati dalla disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile da parte della Con-
flndustrla e 11 rifiuto di aprire le tratta
tive per 11 rinnovo del contratti. Da tut
to questo la richiesta a Spadolini «se 
non riconosca indispensabile e urgente 
una svolta nella politica economica e 
finanziaria nazionale» caratterizzata: 

— per quanto riguarda la politica del
le entrate, da una lotta a fondo contro le 
evasioni fiscali e contributive da attua

re attraverso la rapida approvazione 
del provvedimenti già da tempo all'esa
me del parlamento (manette agli evaso
ri, riforma del contenzioso tributario, 
dell'amministrazione finanziaria e del 
sistema esattoriale, nuove norme sui bi
lanci delle società, introduzione del re
gistratori di cassa); dall'adozione di im
mediate misure volte a rendere operan
te un'effettiva equità nel prelievo fisca
le (Immediata approvazione delle nor
me per l'attenuazione del drenaggio fi
scale, revisione della curva delle aliquo
te, detrazioni); dall'approvazione ur
gente della riforma del catasto (autode
nuncia) e di una appropriata Imposta 
patrimoniale sulle grandi fortune; da 
norme che rendano omogenea l'Imposi
zione sui redditi da capitale e che elimi
nino ogni assurdo privilegio nell'effet
tiva incidenza dell'IRPEG sulle società 
finanziarie e le banche; da misure volte 
a combattere le evasioni dell'IVA; 

— per quanto riguarda la politica del
la spesa, da misure atte a garantire il 
contenimento della spesa corrente e la 
sua rapida riqualificazione (ciò che 
comporta la rapida approvazione della 
riforma delle pensioni, del risanamento 
delle gestioni previdenziali, della legge-
quadro del pubblico impiego e del piano 
sanitario nazionale, della riforma della 
finanza locale), da nuovi Indirizzi nella 
politica del debito pubblico che garanti
scano la tutela del risparmio e una sua 
giusta remunerazione (allungamento 
della vita dei tìtoli, emissione di titoli 
indicizzati), da una politica di investi
menti corrispondenti alle esigenze di ri

sanamento del settori in crisi e a quelle 
di sviluppo del settori da cui dipende 
l'avvenire dell'economia italiana. Ciò 
che richiede l'immediato impegno e la 
rapida erogazione dei fondi già stanzia
ti per ferrovie ed edilizia, plani di setto
ri, interventi per l'agricoltura ecc.; l'i
stituzione di un fondo speciale per gli 
investimenti, da destinare prevalente
mente al Mezzogiorno; l'erogazione al-
l'ENEL delle risorse necessarie per la 
realizzazione del suo programma di in
vestimenti; l'attivazione del fondo per 
rinnovazione tecnologica e di quello 
per la ricerca applicata; l'assegnazione 
alle Partecipazioni statali di fondi che 
— hel quadro di un'azione di risana
mento e di riordino — consentano 11 
lancio di investimenti aggiuntivi; la ra
pida approvazione della riforma del 
credito agevolato e l'adeguamento del 
tassi di riferimento; 

— per quanto riguarda l'adeguamen
to degli strumenti di direzione della poli
tica economica, dal varo della riforma 
della presidenza del Consiglio; dal rin
novo delle cariche degli enti economici 
pubblici, già scadute, adottando criteri 
rigorosamente rispondenti alla profes
sionalità, alle competenze e alla rettitu
dine; dal puntuale rispetto degli obbli
ghi del governo verso 11 Parlamento ri
guardo all'informazione sulla gestione 
della finanza pubblica (relazione trime
strale); dalla predisposizione delle pro
poste di modifica della legge finanzia
ria e, intanto, dalla definizione delle 
procedure e dei tempi di esame e di ap
provazione della finanziaria e del bilan
cio '83 dello Stato. 

Senato: in cinque 
punti le risposte 
che bisogna dare 

contro la crisi 
ROMA — In un documento 
presentato dal PCI al Senato 
(primi firmatari: Gerardo 
Chiaromonte, Edoardo Perna, 
Napoleone Colajanni, Silvano 
Bacicchi, Antonio Romeo) si 
condensano in cinque punti 
una serie di proposte concrete e 
precise: scala mobile e contrat
ti, lotta alle evasioni fiscali e 
imposta sui patrimoni; bilancio 
dello Stato e investimenti; oc
cupazione e servizio del lavoro. 

Ma ecco il testo dell'interro
gazione con cui si chiede al pre
sidente del consiglio di cono
scere: 1) le iniziative che il go
verno sì propone di assumere 
per conseguire il sollecito avvio 
delle trattative contrattuali 
senza alcuna pregiudiziale che 
riguardi la scala mobile; 2) le 
misure che il governo intende 
adottare per una più efficace 
lotta all'evasione fiscale e se lo 
stesso governo non ritenga ne
cessario — per il reperimento 
di nuove entrate tributarie — 
istituire una imposizione 
straordinaria sui patrimoni 
mobiliari ed immobiliari; 3) 
quanto il ministero Spadolini si 
propone di fare per rispettare 
la legge di finanza: presentare 
cioè il bilancio pluriennale; of
frire adeguata e corretta coper
tura finanziaria alle nuove e 
maggiori spese di parte corren
te eventualmente previste da 
nuove leggi; 4) come il governo 
intende assicurare una politica 
di investimenti nei settori pro

duttivi e particolarmente nell' 
industria, nell'agricoltura e nel
l'edilizia garantendo priorità a 
quelli destinati al sostegno del
lo sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno, utilizzando 
interamente ed effettivamente 
le disponibilità a tali scopi de
stinate, in modo da tendere, in 
termini di bilancio di cassa, ad 
un diverso e più favorevole rap
porto della spesa di investi
mento nei confronti di quella 
corrente; 5) le misure che il go
verno si propone di adottare 
per avviare una politica attiva 
del lavoro e di riforma del mer
cato del lavoro, dando vita in 
tempi brevi sul territorio nazio
nale ed immediatamente in al
cune specifiche realtà regionali 
— in via sperimentale — ad un 
sistema pubblico unitario ed 
organico di gestione del collo
camento, della formazione pro
fessionale, della cassa integra
zione, dei trattamenti di disoc
cupazione, e delle procedure di 
mobilità. 

I senatori del gruppo comunista so
no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di 
oggi, mercoledì 23, e alle sedute di gio
vedì 24. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista 

del Senato ò convocata per oggi, mer
coledì 23. alle ore 18.30. 

» • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad 

essere presenti senza eccexione alla 
seduta di oggi mercoledì 23 giugno a 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta di domani giovedì 24 giugno. 

Non mi pare che dal tor
renti di parole e dal fiumi di 
inchiostro quotidianamen
te versati a proposito della 
gravità della situazione e-
conomlca si possa facil
mente giungere alla Indivi
duazione del fatti reali. Il li
vello della spesa pubblica e 
individuale nei consumi 
non dà affatto l'impressio
ne di una crisi, ed in queste 
condizioni il disavanzo del
la spesa pubblica appare co
me un pericolo astratto. 
Non si può valutare seria
mente la situazione senza 
uno sforzo pacato di appro
fondimento. Esemplare mi 
sembra il metodo seguito 
dal CER di Ruffolo e Spa
venta nel suo terzo rappor
to, ed efficace la sintesi: c'è 
un conto da pagare che sta 
per essere presentato all'in
casso. 

Il livello di vita a cui sla
mo abituati è stato mante
nuto mangiandoci Il capita
le, cioè con un rapporto tra 
consumi e Investimenti tra i 
più alti del paesi industria
lizzati e tendenzialmente 
crescente. 

La posizione internazio
nale dell'Italia si è Indeboli
ta. Slamo stati costretti a 
seguire nella svalutazione 11 
franco francese perché non 
possiamo permetterci 11 lus
so di una perdita anche pic
cola di competitività. La 
consistenza delle riserve 
non è più quella di prima, 
anche perché l'oro diminui
sce di prezzo. Il cambio cre
scente del dollaro aumenta 
11 costo della bolletta, del pe
trolio. 

La necessità di aumenta
re la competitività spinge 
verso l'attacco al costo del 
lavoro e all'occupazione. È 
senz'altro vero che c'è da 
parte padronale un calcolo 
politico, un tentativo di ri
stabilire posizioni di forza. 
Sarebbe però rozzo ed inge
nuo lasciar credere che tut
to possa essere spiegato co-

Controllo della spesa e fisco: banco di prova per il governo 

Aumento dell'Iva? È più equa 
un'imposta sul patrimonio 

sì. Per cercar di ristabilire 
rapporti di forza favorevoli 
i padroni hanno sempre 
scelto il momento In cui si 
potesse invocare una giu
stificazione oggettiva al 
proprio comportamento, 
per poter avere 11 massimo 
consenso possibile ed Isola
re i lavoratori. Le questioni 
del costo del lavoro e della 
ristrutturazione dell'indu
stria esistono e vanno af
frontate, se si vuole respin
gere l'attacco padronale. 

Chi ha aggravato 
le contraddizioni 
La politica del governo ha 

sistematicamente aggrava
to tutte le contraddizioni. 
Intanto non è vero che la 
politica economica sia re
cessiva: un disavanzo di 
69.000 miliardi, tutto incen
trato sul finanziamento del
la spesa corrente, è un fatto 
enormemente espansivo a 
sostegno della domanda per 
consumi, privati e sociali. 
Di fronte ai vincoli interna
zionali Il governo è costret
to però a praticare, dopo a-
ver rinunciato a servirsi 
dello strumento fiscale, una 
politica monetaria forte
mente restrittiva, con alti 
tassi di interesse imposti 
anche dal livello del tassi a-
mericani, e la limitazione 
del credito alle attività eco
nomiche. In questo modo il 
governo preme insieme il 
freno e l'acceleratore e 11 

motore va a pezzi. Conti
nuare a sostenere In questo 
modo la domanda per con
sumi, privati e sociali, si
gnifica tener pronta una ri
serva di olio da buttare sul 
fuoco dell'inflazione, pron
ta a riprendere ed alimenta
re Il passivo della bilancia 
del pagamenti, per le Im
portazioni provocate da 
una domanda crescente. 

Competitività e conteni
mento della domanda per 
consumi, privati e sociali, 
sono quindi due questioni a 
cui occorre dare risposta. È 
verissimo che una politica 
economica limitata a questi 
due punti è insufficiente, se 
non si interviene anche sul
la struttura dell'economia 
Italiana, che è la causa prin
cipale di fatti come il diffe
renziale di inflazione rispet
to ad altri paesi. Ma deve es
sere estremamente chiaro 
che una politica di inter
vento sulle strutture dà ri
sultati solo nel periodo me
dio-lungo e rlschterebbe di 
essere travolta dall'inflazio
ne e dal disavanzo con l'e
stero se non fosse accompa
gnata da una politica di 
contenimento della doman
da. 

Il rapporto del CER che 
ho già ricordato, ricorda 
giustamente gli effetti rag
giunti dalla manovra eco
nomica del '76-T7, con 11 go
verno di solidarietà demo
cratica. Il contenimento 
della domanda effettuato 
attraverso l'intervento tri

butario e tariffarlo consentì 
di evitare una politica mo
netaria eccessivamente re
strittiva, e quindi creò le ba
si per una successiva espan
sione degli Investimenti. 
Tra l'altro in quel periodo la 
difesa dell'occupazione in I-
talla fu molto più efficace 
che negli altri paesi. Oggi la 
Germania e la Gran Breta
gna hanno tassi di disoccu
pazione pressoché quadru
pli a quelli del 1976. L'au
mento del salario reale in I-
talla fu contenuto ma ha 
continuato ad esserci. Non è 
vero perciò che 1 sacrifici 
sostenuti allora siano stati 
inutili: i lavoratori ci hanno 
guadagnato. Il punto debo
le non è questo, sta nel fatto 
che non furono accompa
gnati dai necessari inter
venti di struttura, che a-
vrebbero reso meno preoc
cupante la situazione che 
oggi, a cinque anni di di
stanza, dobbiamo fronteg
giare. 

Sui problemi oggettiva
mente più rilevanti, quelli 
della competitività e del 
controllo della domanda, 
occorre in ogni caso Inter
venire. Sul primo punto non 
si può sfuggire alla questio
ne del costo del lavoro. Ora 
mi sembra impensabile che 
si possa accettare la via del
la pratica liquidazione della 
scala mobile. L'attacco pa
dronale alla scala mobile va 
respinto. Il punto unico va 
difeso, perché è l'unica ga
ranzia per l salari più bassi. 

Ma nel rinnovo del contrat
ti mi pare che ti sindacato 
dovrebbe avere l'obiettivo 
di perseguire in primo luo
go il riconoscimento della 
professionalità e l'aumento 
del salarlo reale in presenza 
di aumenti di produttività, 
piuttosto che quello della ri
duzione dell'orario di lavo
ro e degli aumenti egualita
ri. 

La riduzione 
del disavanzo 

Lo strumento principale 
di intervento sulla doman
da può essere la riduzione 
del disavanzo pubblico, at
traverso la politica tributa
ria e la qualificazione della 
spesa. Alla manovra tribu
taria devono contribuire 1 
cittadini secondo la propria 
ricchezza. Ora un aumento 
dell'IVA, che si vorrebbe 
furbescamente sterilizzare 
nella scala mobile, sarebbe 
fortemente negativo, in 
quanto è risaputo che 1 
prezzi aumentano in pro
porzione più di quanto non 
aumentino le aliquote, 
mentre il gettito tributario 
aumenta di meno. L'unica 
soluzione equa è una misu
ra di finanza straordinaria, 
l'imposta sul patrimonio, 
mobiliare ed immobiliare, 
per cui chi più ha più paga. 
Solo così si può chiedere ai 
lavoratori il sacrificio di 
contenere le richieste sala
riali. 

Per quanto riguarda la 
spesa deve essere posto un 
limite all'incremento della 
spesa corrente. Questo si
gnifica che deve essere ri
spettata la legge, sistemati
camente violata dal gover
no, che impone alla spesa 
corrente 11 tetto dato dalle 
entrate tributarie a legisla
tura invariata. In questo 
modo l'indebitamento pub
blico andrebbe a coprire 
spese di investimento e si 
comincerebbe a cambiare il. 
rapporto tra consumi e in
vestimenti. Si capisce che si 
dovrebbero fare del tagli, 
negli aumenti degli organi
ci, nella Istituzione di nuove 
direzioni generali del mini
steri, nel flusso fangoso dei 
provvedimenti clientelali, 
negli sprechi enormi di ser
vizi come quello sanitario. 

Un controllo della spesa 
pubblica consentirebbe di 
finanziare il fondo per gli 
investimenti e l'occupazio
ne, nonché un servizio na
zionale del lavoro da avvia
re subito, affinché la inevi
tabile ristrutturazione dell' 
industria non venga pagata 
solo dal lavoratori. Se si 
mette l'indebitamento pub
blico sotto controllo si può 
ragionevolmente allentare 
la stretta monetarla elevan
do il tetto per il credito all' 
interno. 

Sono proposte che mi 
sembrano ragionevoli e 
coerenti, anche se non sono 
Certo di poco conto. Con
trollare la spesa pubblica 
vuol dire, dobbiamo saper
lo, contenere anche certi 
consumi sociali. Quel che si 
tratta di vedere è se 11 movi-
men to operalo, Il Partito co
munista, debbano rinchiu
dersi in una opposizione di 
principio, o debbano, pur 
restando opposizione, avan
zare proposte, concrete e 
fattibili, con l'obbiettivo del 
superamento della crisi. 

Napoleone Colajanni 

La politica dell'alternanza chiude a sinistra e premia il vecchio sistema di potere 

Il PSI in Calabria: a tutti i costi con la DC 
Grave degrado della vita politica - Prospera il fenomeno mafioso - Necessaria una nuova unità fra socialisti e comunisti 

I processi di degenerazio
ne della vita politica e civile 
rischiano di arrivare in Cala
bria ad un punto di non ri
torno. La Regione è nuova
mente In crisi. SI è dimessa 
la giunta a direzione sociali
sta, eletta faticosamente do
po le elezioni del 1980. La po
litica craxlana della alter
nanza, che si era qui realiz
zata e che avrebbe dovuto 
assicurare, secondo 1 suol so
stenitori, governabilità e 
cambiamento, ha Invece ag
gravato le condizioni dell'e
conomia ed esasperato 1 pro
cessi di frantumazione cor
porativa, di clientelismo, di 
lottizzazione, di privatizza
zione del potere. 

Non ha retto alla prova del 
fatti la tesi che si potesse av
viare automaticamente un 
processo di rinnovamento 
sostituendo un presidente 
democristiano con uno so
cialista. Una presidenza so
cialista, Infatti, se non è 11 se
gno di una diversa politica di 
alleanze, viene riassorbita e 
resa funzionale al sistema di 
potere della Democrazia Cri
stiana: questo è 11 risultato 1-

nequivocabile dell'esperien
za calabrese. 

Nel PSI calabrese esiste 
ora una profonda divisione. 
La stessa decisione di aprire 
la crisi regionale è stata In
fluenzata dalla situazione 
interna del PSI. Tuttavia 
questo fatto non può offu
scare 11 dato politico di fon
do: 11 PSI ha approvato all'u
nanimità un documento di 
dura critica alla Democrazia 
Cristiana e alla sua politica. 
In quel documento si denun
ciavano le scelte di politica 
economica e sociale della 
DC, lo scempio delle coste e 
delle citta, l'abbandono delle 
aree Interne, gli sprechi e le 
Inefficienze, llrtfluto di una 
programmazione capace di 
affrontare l nodi dello svi
luppo produttivo della Cala
bria. 

In grande misura il docu
mento socialista riprendeva 
I temi della denuncia e della 
battaglia del PCI e In parti
colare questo: per avviare 
una riforma della Regione è 
necessario sbaraccare In pri
mo luogo l'attuale ferrea 
struttura vertlclstlca degli 

assessorati, veri centri di po
tere che erogano diretta
mente, fuori da ogni control
lo, la spesa e che rappresen
tano Il principale ostacolo al
la programmazione demo
cratica. 

Ma 11 PSI, dopo aver pro
vocato la crisi e attaccato a 
fondo la DC, ripropone ades
so 11 vecchio quadro politico. 
Ma se la DC e 11 suo sistema 
di potere sono all'origine del 
guai della Calabria e dello 
stesso fallimento dell'espe
rienza a direzione socialista, 
come potranno mutare le co
se se si ritorna alla situazio
ne precedente? E veramente 

pensabile che In Calabria si 
possa bloccare ed Invertire la 
tendenza al degrado senza 
un collegamento con le forze 
del progresso e senza l'ap
porto determinante del PCI? 

Le correnti socialiste che 
si richiamano a Giacomo 
Mancini ed alla sinistra chie
dono l'inserimento del co
munisti nella giunta regio
nale. È un fatto di cui pren
diamo atto: ma su di esso 
non ci pare sia attestato l'in
tero PSI, la cui maggioranza 
si è pronunciata a favore del 
centro-sinistra. 

L'Inefficienza, gli sprechi, 1 
favoritismi,l'uso dissennato 

Palmini Lattanzi subentra 
a Carandini a Montecitorio 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri le dimissioni da deputa
to reiterate dal compagno Guido Carandini II quale ha optato 
per l'Insegnamento universitario. A Carandini succede, nel 
seggio comunista per 11 Collegio delle Marche, la compagna 
Rossella Palmini Lattanzi, assessore all'urbanistica di Clvl-
tanova. 

delle risorse, la massa dì de
naro non utilizza (800 miliar
di di residui passivi e attivi), 
hanno creato una sfiducia 
crescente nelle forze disponi
bili ad una lotta per il cam
biamento e hanno determi
nato al tempo stesso (ecco un 
altro elemento allarmante) 
un vero e proprio processo di 
corrompimento In alcuni 
settori della società che, in 
assenza di prospettive, cer
cano di porsi sotto il manto 
protettore del potente di tur
no. 

Il fenomeno mafioso pro
spera e si ramifica, quindi, 
perché trova in questo siste
ma di potere e In questa si
tuazione degradata 11 princi
pale alimento. 

L'allarme che lanciamo 
scaturisce, dunque, da una 
situazione drammatica, la 
cui acutezza non è percepita 
dal governo nazionale e dalle 
forze politiche del pentapar
tito. Il governo nazionale as
siste passivamente al guasti 
provocati dalla politica del 
•pacchetti*; non avanza pro

poste serie e credibili che sia
no risposte valide ai proble
mi del lavoro e dello svilup
po. La Regione con 11 suo im
mobilismo, con la sua Ineffi
cienza, con la sua pratica 
corporativa e clientelare, con 
la sua Incapacità di legifera
re In modo serio offre al go
verno un comodo alibi. 

La situazione, per la sua 
eccezionale gravità, richiede 
scelte chiare e schieramenti 
alternativi, altrimenti si ri
schia 11 collasso del quadro 
democratico. 

Si può uscire dalla crisi ri
costruendo quella unità tra 
comunisti e socialisti che. In 
Calabria, ha antiche tradi
zioni. Per questa via si può 
ristabilire un fecondo e pari
tario rapporto con le forze 
laiche, oggi prigioniere della 
DC, e recuperare quelle ener
gie del mondo cattolico che 
non rinunciano ad una bat
taglia di trasformazione: 
non c'è altro modo per salva
re la Calabria dal declino e 
dalla emarginazione. 

Tommaso Rotai 

Ifllffi 
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Raddoppiati gli sportelli 
ma allungata lo stesso 
la durata delle code... 
Caro direttore. 

la lettera del compagno Polli di Foligno 
all'Unità del IO giugno u.s. è un esempio 
significativo della reazione di malcontento 
che si è scatenata fra i cittadini nei confron
ti del ticket sulla sanità, entrato in vigore il 
l" giugno. 

Chi vive, come amministratore di una U-
nità Sanitaria Locale (USL) quale io sono. 
la gestione diretta di questa -tassa sulla 
malattia*, non solo comprende il compagno 
Polli ma si sente in dovere di denunciare 
l'incredibile condizione di difficoltà per il 
caos e lo sconvolgimento che questo ticket 
ha determinato nei servizi dell' USL stessa. 

Per chiarezza, mi riferisco ai complessi 
adempimenti burocratici dell'applicazione 
del ticket che hanno costretto a raddoppia
re gli sportelli e ad allungare i tempi di 
attesa. Al fatto che la mancanza di perso
nale (è in vigore il blocco) ci ha costretti a 
mandare i cittadini a fare il versamento del 
ticket agli uffici postali (altra fila!), crean
do una situazione insostenibile. Qualche 
artigiano, in questi giorni, ha stracciato la 
prenotazione già fatta, preferendo pagare 
al completo come privato l'analisi di labo
ratorio (non è questo, del resto, l'obiettivo 
del ministro Altissimo?). 

Questa è però solo una parte della realtà 
grave che voglio denunciare. 

C'è infatti il carattere iniquo di questa 
tassa che dovrebbe, secondo una prima ri
sposta del ministro alle Regioni, essere im
posta anche a coloro che sono costretti al 
continuo ricorso a controlli di laboratorio e 
di indagini diagnostiche perchè diabetici. 
malati di tumore, di reni, di tubercolosi, di 
cuore, soggetti perciò a tickets onerosi. 

Sono infine anche le prestazioni dei ser
vizi di prevenzione (consultori, medicina 
del lavoro ecc.) soggette al ticket? Sembra 
confermato anche questo. Si tratterebbe di 
tassare la diagnosi precoce dei tumori che 
colpiscono le donne, i controlli per la gravi
danza a rischio, per l'interruzione della 
stessa e per la contraccezione! 

Il rischio serio quindi è che l'applicazio
ne di questo meccanismo infernale burocra
tizzi e distrugga un patrimonio prezioso di 
interventi che la riforma ha invece privile
giato (l'on. Magnani Noya, sottosegretario 
alla Sanità, non ha niente da dire al riguar
do?). 

Siamo forse rassegnati e consideriamo 
questo ticket il male minore, avendo evitato 
gli altri due proposti dal governo? 

A mio parere sarebbe un errore, anche 
perchè consentirebbe all'attuale governo di 
proseguire senza nulla pagare nella propria 
politica di attacco non solo alla Riforma 
sanitaria ma anche a diritti e conquiste del 
sistema precedente. 

LUCIANA SGARBI 
(Modena) 

Per il caffellatte 
si sentono dire 
di comprarsi la tazza 
Caro direttore, 

lavoro nella Casa di Riposo ex ONPI di 
Torre del Greco. Nei giorni scorsi ho sentito 
per televisione la notizia dell'arresto di 9 
infermieri di una Casa di Riposo di Mestre 
e vorrei fare conoscere la nostra situazione. 

La Casa di Riposo ospita 200 anziani. 
con un'ala cronici di 20 persone costrette 
sempre a tetto. Siamo 4 infermieri, la quin
ta in maternità. Un solo infermiere profes
sionale. Dobbiamo coprire tre turni, ma 
molle volte la notte è rimasta scoperta. 

Stanze umide, piene di muffa. L'ospite, 
per prendere il caffellatte al mattino si sen
te aire che deve comprarsi la tazza. 

Passiamo al reparto cronici: 20 sempre a 
letto, materassi inzuppati di orina, anziani 
con piaghe da decubito, lenzuola non stira
tela pena cambiare un anziano con quelle 
lenzuola. Un solo infermiere deve portare 
da mangiare a tutti facendo da solo, quan
do il regolamento dice che l'infermiere deve 
distribuire i pasti e imboccare chi non può 
mangiare da solo. 

Quest'anno siamo nell'«anno dell'anzia
no». Tutti i partiti politici sbandierano. 
Questa è la mia risposta, che mi tormenta. 

Perchè la Magistratura non indaga un 
po' su queste Case di Riposo? Il problema 
non è solo di Torre del Greco. 

ANTONIO FERRARA 
(Cava dei Tirrcni-Salcrno) 

«Le ragioni dei poveretti 
sempre piene di difetti» 
Cara Unità. 

le ragioni dei poveretti son sempre piene 
di difetti. 

Tempo fa ho assistito, davanti agli spor
telli di un ufficio statale, ad una scena di
sgustosa causata da un operaio, mani spor
che digrasso, che urlava contro lo Stato. Si 
trattava di una multa, risibile per entità. 
che era diventata iperbolica per l'incuria di 
questo operaio, il quale paragonava l'im
porto ora dovuto al costo del vitto e di 
quanto altro necessario ai suoi tre figli per 
una settimana. E non sapeva dove trovare i 
soldi. La colpa naturalmente era sua e la 
ragione dello Stato. Così di lì a poco, si 
presentò la capouffìcio, dichiarando all'o
peraio di essere un pubblico ufficiale e di 
stare attento a quello che diceva. L'operaio 
invece inveì di più. 

Smetto qui l'episodio che mi è venuto in 
mente per accostamento subconscio e mi 
domando: ci sentiamo davvero di dar torto 
all'operaio, per causa della legittimità del
la richiesta dello Stato urJta alla legittimi
tà della penalità per ritardata oblazione? 
Non ci sono ragioni più profonde che deter
minano il comportamento incivile di un 
buon padre di famiglia, da scoprire, in un 
mondo che pretende di essere civile, umano. 
sensibile fino alla commozione per la fame 
nel mondo? 

I poveri hanno quasi sempre torto — e 
qui vengo all'associazione di idee — anche 
nella scena internazionale. Gli rubano con 

J 'razia il toro necessario, con le leggi o con 
e armi le terre, gli succhiano il sangue con 

le leggi e la corruzione e quando essi, i 
poveri, diventano coscienti della loro condi
zione e si liberano della loro frustrazione 
secolare, atavica, per ritrovare la loro iden
tità umana e sociale, si grida allo scandalo. 
alla rottura degli equilibri internazionali. 
al terrorismo, si organizzano repressioni 

formalmente legali e con mezzi di cui solo i 
ricchi sono sempre i detentori. 

Ed allora mi sono ricordato dell'operaio 
povero, sgarbato, incivile, per riandare a 
fondo di quelle ragioni umane, scoperte con 
fatica e con dolorose esperienze, nel trava
glio storico e culturale degli ultimi secoli. 
Ragioni che tanti e molti pretendono di os
servare a parole, ma che altrettanti tradi
scono con ostentata ipocrita rispettabilità 
nei fatti! 

IPPARCO ESP1NOSA 
(Ancona) 

» «Buon comportamento 
non dovrebbe essere 
dire il nome? 
Caro direttore. 

Sofìa Loren se ne è uscita di prigione 
come una martire antica o come un patriota 
ingiustamente arrestato. Per lei (e per molti 
altri: leggi Moricca) sono scattati i mecca
nismi rieducativi e permissivi del nostro si
stema carcerario: sistemi che, logicamente. 
scattano solo per alcuni: anche Tonassi è un 
«pentito»; gli hanno lasciato i soldi rubati 
allo Stato e gli si è riconosciuto il «buon 
comportamento». Ma il suo buon compor
tamento non avrebbe dovuto essere dire il 
nome, alla Giustizia, di chi era il capo del
l'operazione bustarelle? O forse, appunto. 
il buon comportamento è stato «non dirlo» 
(alla faccia della Giustizia!). 

Ma il trattamento di privilegio a Sofia 
Loren è, rispetto ai precedenti, dovuto: se si 
accettasse di considerare «truffatore» chi 
froda il Fisco, chi si salverebbe nel nostro 
Paese, tranne i lavoratori dipendenti? Di
ciamo che i pochi puniti dalle leggi fiscali 
devono essere considerati (e sono, in verità, 
nel nostro sistema) degli «eroi» un po' sfor
tunati. 

Se i lavoratori riuscissero a fare piazza 
pulita di tutti questi maneggioni, ci pensi a 
come saremmo davvero «ricchi»? 

BIANCA SOAVE 
(Brescia) 

Un 12% di spesa pubblica 
che per di più spesso 
è anche dannoso 
Spett. Unità. 

mentre per giustificare l'imposizione di 
nuovi gravami fiscali i politici sostengono 
di non sapere più dove effettuare tagli non 
dolorosi alle spese pubbliche, ne sussiste 
una non solo economizzabile ma contropro
ducente ai fini per i quali la si vuole tenere 
in piedi: il rimborso forfettario di circa il 
12% sul prezzo delle specialità medicinali 
concesso alle industrie per le spese della 
cosiddetta «informazione scientifica» ai 
medici, la quale si riduce di fatto ad una 
massiccia spinta pubblicitaria, fonte più 
che altro di consumi qualitativamente e 
quantitativamente distorti che compromet
tono, più che favorire, la tutela della salute 
e l'economia. 

A quando abolire questo rimborso ed af
fidare l'informazione sui farmaci alle Uni
versità, in corsi qualificati ed eventualmen
te obbligatori presso le singole Unità sani
tarie? Si risparmierebbero miliardi e si a-
vrebbe un aggiornamento dei medici sicu
ramente molto profìcuo. 

MANLIO SPADONI 
S. Elpidio a Marc - (Ascoli Piceno) 

Con un palmo di naso 
Cara Unità. 

sono una vostra lettrice (abbastanza assi
dua) e condivido le vostre idee. Pensando a 
ciò che avviene in questo periodo nel mon
do. cioè le guerre che ci sovrastano e che 
tendono a poco a poco ad annientare il no
stro pianeta, ho pensato che si potrebbe fa
re un appello a tutti i popoli amanti della 
pace. 

Perché uniti, forse, (anzi certamente!) la 
guerra si eviterebbe: così i grandi della Ter
ra (che credono di decidere le sorti dell'u
manità) rimarrebbero con un palmo di na
so. 

LUCIA 1NCREMONA 
(Milano) 

Chi è protetto? 
Cara Unità. 

con tanta amarezza voglio esprimere in
dignazione, protesta e denuncia per come 
viene elusa aa molti datori di lavoro la leg
ge che. nel collocamento, dovrebbe dare al
cune garanzie alle «categorie protette». 

Faccio presente che molti datori di lavo
ro non effettuano assolutamente quelle as
sunzioni cui sarebbero tenuti per legge. Di 
fronte a tale atteggiamento si è costretti a 
rivolgersi a un avvocato, che molti di noi 
non sono in grado di pagare, per fare de
nuncia alla Magistratura del Lavoro. Dopo 
diversi mesi si arriva alla discussione della 
controversia dinnanzi al Pretore e molte 
volte si verifica il caso che ci viene offerto 
del denaro per rifiutare rassunzione: e sia
mo costretti ad accettare per motivi di biso
gno e per pagare T'avvocato. 

Questa è la triste realtà: questa legge, se 
si continua cos'i, sarà quasi priva di conte
nuto reale Ci chiamano «categorie protet
te»... I protetti, secondo la mia convinzione. 
sono quei datori di lavoro che ottengono 
l'esonero da chi è preposto a firmare i nul-
la-osta di avviamento al lavoro! 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Licia e i tre dottori 
Egregio direttore. 

vorrei segnalare ai suoi lettori il gesto 
umanitario compiuto dalla signora Licia 
Maccagnolo nei confronti di un povero cane 
trovato estremamente sofferente per i mal
trattamenti subiti, tanto da essere ridotto 
con la spina dorsale e varie costole rotte. 

Grazie a lei e al dottor Giorgio Bagnasco 
il quale l'ha sottoposto ad una difficile o-
perazione aiutato dai dottori Giorgio Bruz-
zo e Claudio Capurro. il povero cane ora 
sta quasi bene. 

Questo gesto tanto delicato e buono deve 
fare riflettere e darci anche un po' di con
forto in quanto ci fa capire che per fortuna 
esistono in questo mondo persone che cono
scono cos'è il vero amore, per chiunque esso 
sia. 

LUIGINA DE FRANCISCI 
(Genova) 


